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sfuggisse alla mia indagine, l 'Amminis t ra -
zione delle finanze la r i cupere rà . 

F ina lmen te l 'onorevole Sipari ha chie-
sto con mol ta benevolenza se non mi t rovo 
ad agio in questo posto . 

Non ho diff icoltà a r ispondergl i che, 
-chiamato a smobi l i tare uffici, a togliere 
funzioni e a sciogliere gli organi corrispon-
denti, a. b a t t e r m i ogni giorno f r a i più 
opposti interessi, non mi t rovo a f f a t to su 
un let to di rose. Non ho a c c e t t a t o questo 
posto per s tarci bene, ma per compiere un 
gravoso dovere. È lo compierò, ma lg rado 
le cri t iche che mi si muovono e mi si muo-
veranno da t u t t i gli interessi offesi, con la 
più t r anqu i l l a coscienza. ( Vive approvazioni 
— Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sipar i ha 
chiesto di pa r l a re per f a t t o personale . Lo 
indichi. 

S I P A R I . Anz i t u t t o rilevo che il Governo 
non mi ha da to le spiegazioni da me ri-
chieste circa le d i t t e Wi thead , Vi ta le e 
Spera di Napoli , nè sulle d i t te Ugo Co-
lombo e Abramo Colombo di Milano. Circa 
la Società Uva io ossequio alla preghiera 
del sot tosegretar io , e taccio nell ' interesse 
dello S ta to . Ino l t r e il discorso dell 'ono-
revole so t tosegre tar io al tesoro per le ar-
mi e munizioni e per l ' a reonau t ica , ha la-
sciato in me un dubbio per q u a n t o r iguar-
da la fo rn i tu ra dei cannoni Ansaldo, 
lia Camera sa che nel r ivolgere quelle 
domande al Governo in tendevo solo di dar 
modo ad esso di f a r conoscere al Paese i 
criteri .con cui vengon f a t t e le ingentissime 
liquidazioni, da poco incominciate . 

Ora, per quan to r iguarda la f o rn i t u r a 
dei cannoni Ansaldo, l 'onorevole sottose-
gretario ha da to spiegazioni che sa ranno 
apparse chiare ad a l t r i depu ta t i , ma h a n n o 
lasciato un dubbio nel l ' animo mio. Espr i -
mo la certezza che un nos t ro collega sen-
tirà la necessi tà di chiar i re meglio quello 
che è s ta to de t to . (Commenti). 

NAVA C E S A R E . Ho già chiesto di par-
lare. 

S I P A R I . Pe r quan to r iguarda la pre-
ferenza d a t a ai b iplani Caproni 600 caval l i 
sui Caproni 450 cavalli , l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to ha le t to un documento 
ift da ta 16 dicembre 1917, secondo il quale 

Comando Supremo avrebbe da to pare re 
favorevole a che « venisse spin ta la p rodu-
zione di b ip lani Caproni da 600 cavall i , 
ma l imi t a t amen te alle risorse indus t r ia l i del 
Paese». Ora ques t ' u l t ima f rase mi dà ragione, 

; pe rchè io dissi alla Camera che l ' impos ta -
zione di una colossale cost ruzione in serie di 
Caproni 600 cavall i assorbiva una potenzia-
l i tà di fabbr icaz ione che dai tecnici si r i te-
neva sp roporz iona ta alla capac i tà dell ' in-
dus t r i a i ta l iana . 

Oggi i l -sot tosegre tar io t i ra in ballo an-
che il Comando Supremo con la ci tazione 
del documento in d a t a 16 dicembre 1917. 
E allora, io sono cos t re t to a r i ba t t e r e che 
i document i di cui sono in possesso dimo-
s t r ano l ' inesa t tezza di quan to il Governo 
ha a f fe rmato : e, t r a gli al tr i , la l e t t e ra 
n. 63157 di protocol lo Av., in da ta 2 feb-
bra io 1918, e quindi poster iore alla d a t a del 
r a p p o r t o pa rz ia lmente c i ta to dal l 'onorevole 
Conti, d i r e t t a dal Comando Supremo, a 
firma Diaz, al Commissar ia to generale d 'ae-
ronau t i ca , e nella quale si legge: « Quan to 
ai del iberat i della Commissione tecnico-am-
min is t ra t iva , mi consenta Vos t ra Eccellenza 
(la l e t t e ra era. d i r e t t a a l l 'onorevole Chiesa) 
di n o t a r e che a p p u n t o pel ca ra t t e r e tecnico 
ed ammin i s t r a t i vo della Commissione, essi 
non possono che t endere ad a t t u a r e i pro-
g rammi già definit i e che questo Comando 
inspira a quanto l 'esperienza di guerra sug-
gerisce; e che rilevi ancora come alla riu-
nione de l l ' l l noveinbre, nella quale la Com-
missione espr imeva il vo to di a t t u a r e un 
vas to p r o g r a m m a di b o m b a r d a m e n t o , non 
era presente a lcun r a p p r e s e n t a n t e di questo 
Comando ». 

Tengo d u n q u e a me t t e re in chiaro che 
se si c rede t te a t t u a r e un g rande p r o g r a m m a 
di apparecch i da b o m b a r d a m e n t o , questo 
cri terio della nuova Commissione pres ieduta 
dal l 'onorevole Conti n o n e r a condiviso piena-
mente dal Comando Supremo, il quale nella 
stessa le t te ra r ipe teva la solita r iserva, di-
ch ia rando che esso era anzi favorevole ad . 
uno sv i luppo considerevole dei mezzi di 
b o m b a r d a m e n t o , «sempre bene inteso con 
le r iserve r ep l i ca t amen te espresse circa la 
precedenza da darsi a l l ' aviazione da caccia 
e da ricognizione, qua lora mancassero le 
risorse per la comple ta a t tuaz ione del pro-
g r a m m a es ta te 1918». 

E le risorse manca rono come era s t a to 
p r e v e d u t o dai tecnici. 

Ecco quan to io dovevo ret t i f icare . 
„ P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 

per f a t t o personale 1' onorevole Cesare 
Nava . 

Lo indichi. 
NAVA C E S A R E . I l collega Sipar i si 

è r ivol to a p p u n t o a me per avere una 
! spiegazione precisa sulla questione, ed io 


